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LEONARDO	SINISGALLI	
	

La	vita	
Leonardo	Sinisgalli	 nasce	 a	Mon-

temurro,	 in	 Basilicata,	 il	 9	marzo	 del	
1908.	 Figlio	 di	 Vito	 (agricoltore)	 e	
Rosa	Gugliemi	(casalinga),	è	il	terzo	di	
quattro	fratelli.	Durante	l'infanzia,	mo-
stra	un	precoce	interesse	per	la	lette-
ratura	e	 la	matematica,	 influenze	che	
segneranno	profondamente	la	sua	car-
riera.	 Dopo	 aver	 frequentato	 il	 Liceo	
Classico	"Emanuele	Gianturco"	di	Po-
tenza,	 Sinisgalli	 si	 trasferisce	a	Roma	
per	iscriversi	alla	facoltà	di	Ingegneria,	
si	laurea	nel	1932.	

Durante	 gli	 anni	 universitari,	 Si-
nisgalli	 entra	 in	 contatto	 con	 l'am-
biente	 culturale	 romano,	 conoscendo	
figure	di	spicco	come	Giuseppe	Unga-
retti	e	Libero	de	Libero.	La	sua	produ-
zione	letteraria	inizia	a	decollare	negli	
anni	Trenta	con	la	pubblicazione	delle	
prime	 raccolte	 di	 poesie:	 18	 poesie	
(1936)	 e	 Campi	 Elisi	 (1939).	 Queste	
opere	 lo	 impongono	 all'attenzione	
della	 critica	 come	 una	 delle	 voci	 più	
originali	 del	 panorama	 poetico	 ita-
liano.	

Negli	 anni	 Quaranta,	 Sinisgalli	 si	
trasferisce	 a	Milano,	 dove	 lavora	 per	
alcune	delle	più	importanti	riviste	let-
terarie	 del	 tempo,	 tra	 cui	 Corrente	 e	
Letteratura.	Nel	1948,	fonda	la	rivista	
Civiltà	delle	Macchine,	 che	diviene	un	
punto	di	riferimento	per	il	dialogo	tra	
arte,	 scienza	 e	 tecnologia,	 unendo	 la	
sua	 doppia	 anima	 di	 poeta	 e	 inge-
gnere.	

Nel	1950,	esce	 la	raccolta	 I	nuovi	
Campi	Elisi,	che	consolida	la	sua	repu-
tazione	di	poeta	lirico	e	raffinato.	Con-
temporaneamente,	 Sinisgalli	 lavora	
come	pubblicitario	per	grandi	aziende	
come	 Olivetti	 e	 Pirelli,	 dimostrando	
un'eclettica	 capacità	 di	 coniugare	
creatività	e	competenza	tecnica.	

La	sua	attività	letteraria	prosegue	
intensa	negli	anni	Sessanta	e	Settanta,	
con	 opere	 come	 Furor	 Mathematicus	
(1950)	 e	L’età	 della	 luna	 (1962),	 che	
riflettono	 il	 suo	 incessante	 interesse	
per	il	rapporto	tra	poesia	e	scienza.	

Nel	1975,	viene	insignito	del	pre-
stigioso	 Premio	 Viareggio	 per	 la	 rac-
colta	Dimenticatoio.	Nonostante	 i	 nu-
merosi	 riconoscimenti,	 Sinisgalli	
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rimane	sempre	una	figura	schiva,	lon-
tana	 dai	 riflettori,	 dedicandosi	 con	
passione	alla	sua	produzione	artistica	
fino	agli	ultimi	giorni.	

Leonardo	Sinisgalli	muore	a	Roma	
il	31	gennaio	del	1981,	lasciando	un'e-
redità	 intellettuale	 di	 straordinaria	
ricchezza,	che	spazia	dalla	poesia	alla	
prosa,	 dalla	 saggistica	 alla	 divulga-
zione	 scientifica.	 Riconosciuto	 come	
uno	 degli	 intellettuali	 più	 poliedrici	
del	XX	secolo,	la	sua	opera	continua	a	
essere	 oggetto	 di	 studi	 e	 riflessioni,	
mantenendo	 vivo	 il	 dialogo	 tra	 le	 di-
verse	dimensioni	del	sapere	umano.	

	
Il	percorso	letterario	
Figura	eclettica	nel	panorama	let-

terario	 italiano	 del	 Novecento,	 noto	
per	 la	 sua	 capacità	 di	 coniugare	
scienza	 e	poesia,	 tecnica	 e	 lettera-
tura.	 Sinisgalli,	 ingegnere	 di	 forma-
zione,	ha	sempre	manifestato	un	pro-
fondo	 interesse	per	 la	matematica	 e	
la	 fisica,	 influenze	 che	 sono	 evidenti	
nelle	sue	opere	letterarie.	Definito	«il	
poeta	delle	due	muse»,	per	Sinisgalli	le	
scienze	rappresentavano	un	rifugio	si-
curo,	un	luogo	dove	poter	approdare.	
In	particolare,	la	matematica,	che	egli	
descriveva	come	un	«modello	impene-
trabile	 alla	 malinconia»,	 gli	 forniva	
una	 visione	 di	 razionalità	 cosmica.	
L’indagine	scientifica	sembrava	atte-
nuare	 le	 inquietudini	 della	 realtà,	
mentre	 la	 meraviglia	 del	 quotidiano	
aiutava	 a	 contenere	 le	 sue	 angosce.	
Queste	 convinzioni	 lo	 accompagna-
rono	fino	agli	ultimi	anni	della	sua	vita.	
Anche	 quando	 sopraggiunse	 il	

disincanto,	Sinisgalli	continuò	a	esplo-
rare	e	a	cercare	di	comprendere	 l’es-
senza	dello	zero.	

Nelle	sue	prime	raccolte	di	poesie,	
ad	esempio,	emerge	una	lirica	che	uni-
sce	elementi	della	tradizione	classica	
e	modernista	con	un	tocco	personale	
e	innovativo.	Il	suo	stile	si	caratterizza	
per	una	fusione	tra	rigore	scientifico	
e	 sensibilità	 poetica,	 riflessa	 anche	
nelle	raccolte	successive	–	Campi	Elisi	
(1939)	e	Vidi	le	Muse	(1943).	Parafra-
sando	 le	 parole	 di	 Elena	 Salibra,	 in	
queste	 prime	 composizioni	 giovanili,	
elementi	naturali	come	la	luce	e	il	ca-
lore	sono	oggettivi	in	quanto	scientifi-
camente	misurabili	ma	anche	metafo-
rici,	legati	al	una	terra	–	in	questo	caso	
lucana	 –	 che	 ospita	 i	miti,	 quelli	 del	
folklore	ma	anche	quelli	classici;	gran	
parte	 della	 Basilicata,	 infatti,	 faceva	
parte	dell’antica	Magna	Grecia.	In	que-
sto	modo	Orfeo	 ed	Elettra	 stanno	 in-
sieme	alle	maciare	 lucane,	 le	divinità	
della	 natura	 insieme	 agli	 elementi	
della	tavola	periodica.	

Uomo	 moderno,	 poliedrico	 e	 cu-
rioso.	La	sua	modernità	si	riflette	nella	
costante	 ricerca	 di	 contaminazioni	 e	
impurità,	senza	limitarsi	a	una	sola	vo-
cazione.	 Sinisgalli	 ha	 sempre	 cercato	
di	 far	 dialogare	 l'ambito	 scientifico	 e	
letterario,	mostrando	un	interesse	vi-
sionario	per	una	vasta	gamma	di	argo-
menti.	La	sua	versatilità	emerge	dalla	
formazione	unica	 che	 lo	ha	portato	a	
operare	in	vari	campi:	è	l'opposto	del	
poeta	 romantico,	 concentrato	 solo	 su	
se	stesso	e	sulla	poesia.	Con	una	solida	
formazione	 in	 matematica	 e	 fisica,	
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Sinisgalli	si	è	poi	dedicato	alla	comuni-
cazione,	 al	 documentarismo	 scienti-
fico,	 alla	 pubblicità,	 alla	 letteratura	 e	
alla	 narrazione.	 Inoltre,	 ha	 esplorato	
anche	l'architettura	e	il	design,	un	ap-
proccio	raro	e	complesso.	La	curiosità	
verso	ogni	aspetto	del	sapere	ha	per-
meato	tutta	la	sua	vita,	sia	a	livello	pro-
fessionale	che	poetico.	

La	 sua	 opera	 saggistica	 più	 cele-
bre,	 Furor	 Mathematicus	 (1950),	 ad	
esempio,	 è	 un	manifesto	 del	 suo	 ap-
proccio	 interdisciplinare,	 in	 cui	
esplora	 le	 intersezioni	 tra	 arte	 e	
scienza.	 Gillo	 Dorfles	 ritiene	 che	
l’opera	 possa	 considerarsi	 una	meta-
forizzazione	 dell’uomo	 Sinisgalli	 e	
della	sua	vita.	 Il	furore	 come	motore	
del	fare,	come	spinta	a	conoscere	e,	so-
prattutto,	 impulso	 creativo	 che	 trova	
la	 sua	 giustificazione	 nell’atto	 stesso	
del	creare,	al	di	là	di	qualsiasi	altra	lo-
gica	 che	 possa	 essere	 di	 tipo	 econo-
mico	o	pratico.		

Come	direttore	della	rivista	Civiltà	
delle	Macchine,	inoltre,	Sinisgalli	ha	ul-
teriormente	 promosso	 il	 dialogo	 tra	
culture	 umanistiche	 e	 scientifiche,	
confermando	il	suo	ruolo	di	ponte	tra	
due	 mondi	 spesso	 considerati	 sepa-
rati.	La	sua	carriera	è	stata	segnata	an-
che	 da	 collaborazioni	 con	 importanti	
figure	 della	 letteratura	 e	 dell'arte,	 e	
dalla	 partecipazione	 a	 vari	 progetti	
editoriali	 e	 industriali.	 Leonardo	 Si-
nisgalli	è	riuscito	a	creare	una	sintesi	
unica	 di	 saperi,	 incarnando	 l'ideale	
dell'intellettuale	 rinascimentale	 in	
un'epoca	moderna	 e	 contribuendo	 in	

modo	significativo	alla	cultura	italiana	
del	XX	secolo.	

	
La	critica	
La	 formazione	 scientifica	 di	 Si-

nisgalli	non	lo	ha	limitato,	ma	al	con-
trario,	ha	ampliato	i	suoi	orizzonti.	La	
sua	 carriera	 spazia	 dalla	 comunica-
zione	 e	 dal	 documentarismo	 scienti-
fico	 alla	 pubblicità,	 dalla	 letteratura	
alla	narrazione,	dall'architettura	al	de-
sign.	Questa	versatilità	non	solo	arric-
chisce	la	sua	produzione	letteraria,	ma	
evidenzia	 anche	 la	 sua	 capacità	 di	
muoversi	con	agilità	tra	diversi	ambiti	
del	 sapere,	 superando	 le	 tradizionali	
barriere	 disciplinari.	 Sinisgalli	 è	 l'op-
posto	del	poeta	romantico	ripiegato	su	
se	 stesso;	 è	 un	 intellettuale	 rinasci-
mentale	in	un'epoca	moderna,	capace	
di	 integrare	 diverse	 forme	 di	 cono-
scenza	in	un'unica	visione	coerente.	

Uno	degli	 aspetti	 più	 affascinanti	
della	poetica	di	Sinisgalli	è	il	ruolo	cen-
trale	 della	matematica.	 Il	 poeta	 inge-
gnere	 mostra	 come	 la	 matematica	
possa	 diventare	 fonte	 di	 ispirazione	
poetica.	 Per	 Sinisgalli,	 la	 matematica	
non	è	solo	un	sistema	di	regole	e	teo-
remi,	ma	una	 forma	di	 linguaggio	ca-
pace	 di	 esprimere	 l'essenza	 stessa	
della	realtà.	Questo	approccio	interdi-
sciplinare	 trova	 espressione	 anche	
nella	sua	attività	di	direttore	della	rivi-
sta	 Civiltà	 delle	 Macchine,	 dove	 pro-
muove	 il	 dialogo	 tra	 cultura	 umani-
stica	e	scientifica.	

Nonostante	 le	 influenze	 scientifi-
che,	 la	poetica	di	Sinisgalli	non	è	sta-
tica	ma	evolve	nel	tempo.	Anche	negli	
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ultimi	anni	della	sua	vita,	quando	so-
praggiunge	 il	 disincanto,	 Sinisgalli	
continua	 a	 cercare	 e	 ricercare	 l'es-
senza	 dello	 zero,	 simbolo	 di	 un'inda-
gine	 infinita	 e	 di	 un	 desiderio	 inces-
sante	di	 conoscenza.	Questo	 costante	
rinnovarsi	 testimonia	 la	 profondità	
del	suo	impegno	intellettuale	e	la	sua	
capacità	di	adattarsi	alle	mutevoli	con-
dizioni	del	reale,	mantenendo	sempre	
viva	la	curiosità	e	la	tensione	verso	il	
sapere.	

Come	 scrittore	 del	 Sud,	 Sinisgalli	
risulta	slegato	da	quel	filone	meridio-
nale	 che	 spesso	 si	 traccia	 quando	 si	
tratta	della	 letteratura	 legata	 al	Mez-
zogiorno.		

Nel	 caso	 specifico	 lucano,	 infatti,	
nulli	o	quasi	sono	i	legami	con	i	temi	di	
Carlo	 Levi	 prima	 e	 Rocco	 Scotellaro	
poi.		

I	temi	centrali	di	questo	tipo	di	let-
teratura,	 in	 particolare	 la	 questione	
contadina,	non	sono	sicuramente	pre-
ponderanti	in	Sinisgalli.	Il	suo	Sud	è	sì	
raccontato	 con	 i	 canoni	 del	 realismo	
magico	 ma,	 allo	 stesso	 tempo,	 la	
scienza	 mitiga	 questa	 narrazione	 e,	
anzi,	spesso	la	monopolizza.		

Se	in	Levi	e	Scotellaro	c’è	una	certa	
precisione	descrittiva	dove	situazioni,	
dialoghi	 e	 personaggi	 sono	 perfetta-
mente	delineati,	chiari	al	lettore,	in	Si-
nisgalli	 tutto	 si	 fa	 più	 sfumato,	 quasi	
ermetico.	Sia	in	poesia	che	in	prosa,	il	
mondo	 letterario	 di	 Sinisgalli	 è	 un	
mondo	 retto	 dalla	 scienza	 ma	 anche	
dall’allusione,	dal	non	detto.		

Non	vi	è	poi	in	Sinisgalli	un’opera	
definibile	come	capolavoro.	Levi	ha	il	

suo	Cristo	si	è	fermato	ad	Eboli	e	Sco-
tellaro	Contadini	del	Sud,	due	opere	ac-
comunate	 dall’essere	 contenitori	 e	
summa	della	poetica	dei	loro	autori.		

Proprio	 quel	 furore	 che	 lo	 ha	
spinto	ad	essere	creativo	in	molti	am-
biti	diversi,	quindi	la	sua	doppia	anima	
scientifica	e	letteraria,	non	hanno	pro-
babilmente	 consentito	 a	 Sinisgalli	 di	
produrre	un’opera	che	condensasse	la	
sua	essenza	di	artista.		

Ha	questo	si	deve	con	ogni	proba-
bilità	 il	 progressivo	 passaggio	 in	 se-
condo	piano	che	l’opera	di	Sinisgalli	ha	
subito	all’interno	della	letteratura	ita-
liana	 a	 partire	 dalla	 sua	 morte	 nel	
1981.		

Terminato	il	furore,	quindi	l’impe-
gno	 costante,	 intenso	 e	multidiscipli-
nare,	Sinisgalli	è	stato	un	po’	messo	in	
disparte.		

Il	 lavoro	 della	 Fondazione	 Si-
nisgalli,	quello	di	studiosi	universitari	
e	non	che	a	partire	dai	primi	anni	del	
nuovo	 millennio	 sono	 ritornati	 sul	
poeta	di	Montemurro,	ma	soprattutto	
le	 nuove	 ristampe	 delle	 sue	 opere,	
stanno	contribuendo	alla	riscoperta	di	
quest’autore	in	un	momento	in	cui	l’in-
telligenza	artificiale	a	rinfocolato	il	di-
battito	 tra	 humanitas	 e	 tecnica,	 tra	
poesia	e	tecnologia.		
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